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Abstract 
Disabilità e sessualità sono un binomio ancora da approfondire nel campo pedagogico speciale ed ancora 
permangono tabu e pregiudizi da abbattere. Il docente puo rappresentare un “promotore” di una nuova cul-
tura della sessualità (nella e con la disabilita). Su questo sfondo, il lavoro si propone di sollecitare una rifles-
sione pedagogica sulla educazione sessuale, attraverso uno studio esplorativo sulle opinioni e sulle esperienze 
degli insegnanti di sostegno in formazione, presso l’Università degli Studi di Roma Foro Italico. A tal fine e 
stato coinvolto un campione di 168 futuri insegnanti, ai quali e stato somministrato un questionario a do-
mande aperte. Le risposte sono state esaminate attraverso l’analisi del contenuto con l’ausilio di NVivo. I 
dati fanno emergere un accordo generale nel riconoscere un bisogno formativo e la necessità di una formazione 
specifica su tale tematica. 
 
Parole chiave: Educazione affettivo sessuale, disabilita, formazione insegnanti  

 
 

1. Introduzione 
 

L’educazione sessuale è da sempre in Italia un tema controverso (Mastroianni, 1979). Se nel resto del-
l’Europa diversi Stati dagli anni Cinquanta hanno introdotto nei curricoli scolastici l’educazione sessuale 
(Wellings & Parker, 2006; European Parliament, 2013), in Italia ogni proposta di regolamentazione 
ha avuto scarsa fortuna, per motivazioni culturali, religiose, controversie politiche e debolezze episte-
mologiche pedagogiche (Fanelli, 2011). Eppure l’Indagine nazionale sulla salute sessuale e riproduttiva 
degli adolescenti, condotta nel 2019 dal Ministero della Salute, ha evidenziato, su un campione di 16.063 
studenti, che la scuola ha un ruolo fondamentale sui temi della sessualità. Il 94% del campione è con-
corde sulla necessità dell’educazione sessuale in aula, il 50% ritiene che l’educazione sessuale debba ini-
ziare dalla scuola secondaria di primo grado (Ministero della Salute, 2019). In un contesto in cui 
l’educazione sessuale è assente, frammentaria, approssimativa e geograficamente disomogenea, la stra-
grande maggioranza degli adolescenti italiani (l’89 per cento dei ragazzi e l’84 per cento delle ragazze) 
è costretta a informarsi ricorrendo alla rete internet. La centralità della scuola appare evidente, soprat-
tutto se si fa riferimento alla definizione di educazione sessuale, messa a punto dall’UNESCO, nella 
International Technical Guidance on Sexuality Education. Questa è da intendersi come “un approccio, 
adeguato all’età e alla cultura, nell’insegnamento riguardante il sesso e le relazioni attraverso la trasmis-
sione di informazioni scientificamente corrette, realistiche e non giudicanti. L’educazione sessuale offre, 
per molti aspetti della sessualità, l’opportunità sia di esplorare i propri valori e atteggiamenti, sia di svi-
luppare le competenze decisionali, le competenze comunicative e le competenze necessarie per la ridu-
zione dei rischi” (Unesco, 2009, p. 2). L’educazione sessuale è un’educazione globale della persona, 
etica e affettiva. La scuola, non può, quindi, trascurare una parte fondamentale della dimensione umana 
il cui diritto è riconosciuto universalmente. La sessualità, infatti, per la World Association For Sexual 
Health è centrale nella vita dell’essere umano a qualsiasi età ed è basilare per il benessere individuale, 

1 Il lavoro è frutto di una progettazione e di una ricerca comune. In particolare, Angela Magnanini è autrice del paragrafo 
1, Lorenzo Cioni è autore dei paragrafi 2,3 e 4 e Marta Sánchez Utgé è autrice del paragrafo 5. 

PANEL 5  |  267  | PANEL 5



interpersonale e sociale (1999). Un documento del 2011 elaborato dal Department of Economic and 
Social Affairs delle Nazioni Unite evidenza che i programmi di educazione sessuale ritardano l’età del 
primo rapporto, contraddicendo le paure che discutere ed educarsi alla sessualità incentivi i rapporti 
sessuali stessi.  

Il discorso si complica se ai termini sessualità ed educazione si accosta il termine disabilità, per il 
pregiudizio per anni imperante che ha considerato la persona con disabilità “asessuata” (Mannucci, 
1997), priva del bisogno di un’identità corporea e sessuale a causa della complessità del proprio deficit 
(Sorrentino, 2006; De Than, 2014; Liddiard, 2017). Se l’educazione sessuale rappresenta, come ab-
biamo evidenziato, un nodo ancora tutto da risolvere nella scuola, come ribadito da più autori (Baldaro 
Verde & Del Ry, 2004; Veglia, 2004; Gambino & Fabrizi, 2005; Moscato, 2008) esso risulta quasi del 
tutto taciuto nel caso della disabilità (Federici, 2002; Lascioli, 2007, 2016, 2020; Magnanini, 2016). 
Eppure come sottolinea Lascioli, la voglia di amare delle persone con disabilità non è disabile, così 
come non sono disabili i loro bisogni affettivi e sessuali (Lascioli, 2020).  

Nella scuola dell’inclusione, l’educazione non può più ignorare la sessualità di ogni essere umano, 
uomo, donna, disabile e di qualsiasi orientamento esso sia. L’educazione è un processo unitario che si 
rivolge a tutti, nessuno escluso e che valorizzando le differenze umane, offre a ognuno contenuti, mezzi 
e strumenti per la propria emancipazione. In questa direzione, un ruolo di primo piano può essere 
svolto dagli insegnanti di sostegno (Magnanini, 2023; Magnanini, Battista & Villanova, 2023), che 
rappresentano una risorsa fondamentale nel processo di formazione delle persone con disabilità, in un 
costante lavoro di raccordo e di rete con la classe, gli insegnanti curricolari, i territori e le famiglie (Ianes, 
2014). Gli atteggiamenti degli insegnanti, infatti, nei confronti della sessualità e della disabilità diven-
tano fondamentali per costruire una cultura del rispetto e dell’inclusione, di cui la sessualità rappresenta 
uno snodo importante. Bocci et al. sottolineano, a tal proposito, che i docenti non svolgono un ruolo 
solo nella mediazione della costruzione della conoscenza, ma contribuiscono “anche a favorire o osta-
colare una prospettiva inclusiva attraverso le loro attitudini positive o negative, nei confronti delle dif-
ferenze” (Bocci, Guerini & Isidori, 2020, pp. 571-572). Per questo è utile indagare le opinioni degli 
insegnanti in formazione sul sostegno verso tale tematica al fine di contribuire a creare un dibattito che 
solleciti la promozione di azioni formative sempre più sistematiche, riproponendo una discussione pe-
dagogica sull’educazione sessuale (Bortolotto, 2014) in generale e sui bisogni formativi degli insegnanti 
in particolare, colmando delle lacune della ricerca in tale ambito. 

 
 

2. Obiettivi  
 

Sulla base delle suddette considerazione, il presente lavoro intende esplorare le opinioni dei futuri do-
centi di sostegno riguardo all’educazione sessuale. In particolare, il presente lavoro si pone i seguenti 
obiettivi: 

 
1. Verificare se i futuri docenti di sostegno ritengono importante inserire l’educazione sessuale a 

scuola ed esplorare perchéVerificare se i futuri docenti di sostegno percepiscono il bisogno di 
essere formati rispetto a tematiche riguardanti l’educazione sessuale e, in caso affermativo, esplo-
rare in quali aree tematiche i futuri insegnanti di sostegno vorrebbero essere formati 

2.  Verificare se i futuri docenti di sostegno ritengono che l’educazione sessuale debba rivolgersi 
anche agli studenti con disabilità e, in caso affermativo, se debba realizzarsi insieme agli altri com-
pagni 

 
 

PANEL 5  |  268  | PANEL 5



3. Metodi  
 

Il campione è stato selezionato per convenienza (Cicchitelli et al., 1997) tra gli iscritti al corso di spe-
cializzazione per le attività sostegno didattico agli alunni con disabilità per la scuola secondaria di se-
condo grado (VIII ciclo). Il campione teorico è composto in totale da 168 corsisti.  

Per esplorare le credenze relative all’educazione sessuale, un questionario con domande aperte e 
chiuse è stato appositamente creato e somministrato online al campione sopra descritto.  

Le risposte alle domande chiuse sono state sottoposte ad analisi descrittive (media, deviazione stan-
dard e percentuali) con l’ausilio del software SPSS-22, mentre le risposte alle domande aperte sono 
state sottoposte all’analisi del contenuto di base (Drisko & Maschi, 2016) con l’ausilio del software 
NVivo 14. Inizialmente a ciascuna risposta sono stati associati uno o più codici, cioè etichette verbali 
che sintetizzano concetti significativi ai fini dell’analisi. Successivamente, i codici emersi sono stati rag-
gruppati in categorie concettuali comuni. Inoltre, per verificare la rilevanza delle categorie emerse, per 
ciascuna domanda sono state calcolate le frequenze percentuali sul totale del numero dei codici emersi 
dalle risposte. 

 
 

4. Analisi  
 

In totale hanno risposto al questionario 143 corsisti di cui 105 femmine (73%) e 38 maschi (27%). 
L’età varia da 22 a 64 anni (M=40,19; DS=10,02). Rispetto al titolo di studio, 113 (79%) hanno una 
laurea magistrale, 17 (12%) hanno solo un diploma di scuola superiore mentre 13 (9%) hanno una 
laurea triennale. Il 24,5% del campione dichiara di avere un’esperienza pregressa che varia da 1 a 15 
anni (M=1,35; DS= 7,00) come docente curricolare, mentre il 26% dichiara un’esperienza pregressa 
come docente di sostegno che varia da 1 a 25 anni (M=2,03; DS=2,88). Inoltre, il 37,6% dichiara di 
avere avuto altre esperienze professionali con le persone con disabilità, mentre 21,7% dichiara di avere 
una persona con disabilità tra i propri familiari. 

La quasi totalità del campione ritiene che sia importante inserire l’educazione sessuale a scuola 
(N=140; 97,9%). Come è possibile notare nel grafico 1, le categorie concettuali emerse dall’analisi alla 
domande “perché è importante inserire l’educazione sessuale a scuola?” sono, in ordine di rilevanza: 
per promuovere lo sviluppo della consapevolezza del corpo e delle emozioni (24,6%); perché la sessualità 
rappresenta una dimensione fondamentale del benessere (23,8%); per neutralizzare misconoscenze e 
favorire il superamento di stereotipi e tabù (16,6%), per promuovere la creazione di relazioni interper-
sonali sane ed equilibrate (15%); per diffondere informazioni di carattere igienico-sanitarie (12,6%); 
per educare al rispetto verso se stesso e gli altri (5,4%); per favorire l’integrazione (2%).  

 

 
Graf. 1 – Categorie concettuali emerse dalle risposte alla domanda  

“Perché è importante inserire l’educazione a scuola?” 
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Ben 129 futuri docenti (90%) affermano di avere bisogno di formazione in questo specifico ambito 
e vorrebbero approfondire le seguenti aree tematiche (grafico 2): educazione emozionale (23,2%); stra-
tegie didattiche utilizzabili per tutti gli alunni, inclusi quelli con disabilità (20,2%); conoscenze legate 
alla sfera igienico-sanitaria (19,2%); conoscenze relative ai cambiamenti legati allo sviluppo psicosessuale 
(11,1%); violenza di genere (9%); conoscenze legate alla sessualità nelle diverse condizioni di disabilità 
(8%); strategie di gestione dei comportamenti legati all’espressione delle pulsioni sessuali in aula (5,1%); 
identità di genere (4,2%).  

 

 
Graf. 2 – Categorie concettuali emerse dalle risposte alla domanda  

“Quali tematiche relative all’educazione sessuale vorresti approfondire?” 
 
 
Infine, la quasi totalità dei futuri docenti ritiene che l’educazione sessuale debba essere rivolta anche 

agli studenti con disabilità  (N=141; 99%) e che ciò debba realizzarsi insieme agli altri compagni senza 
disabilità (N=134; 94%) per le seguenti ragioni (grafico 3): perché è compito della scuola favorire l’in-
clusione (45,7%); perché la sessualità interessa indistintamente tutte le persone (32,1%); perché la pre-
senza degli studenti con disabilità rappresenta un arricchimento educativo per tutti (20%); perché la 
sessualità è un diritto di tutti (2,2%).   

 

 
Graf. 3 – Categorie concettuali emerse dalle risposte alla domanda  

“Perché l’educazione sessuale degli studenti con disabilità deve realizzarsi insieme agli altri compagni?” 
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5. Discussione dei risultati e conclusioni 
 

Dai risultati presentati emerge che il gruppo di insegnanti è favorevole all’inserimento dell’educazione 
sessuale nella scuola evidenziando che per poter assolvere, in modo appropriato, a questo compito è 
necessaria una formazione specifica. Gli insegnanti, inoltre, sottolineano la necessità di rinforzare gli 
aspetti metodologici e le strategie didattiche più adeguate all’insegnamento di questa tematica al fine 
di renderla accessibile a tutti gli studenti. 

L’educazione sessuale viene vista, in concordanza con quanto promulgato dell’UNESCO (2019), 
come elemento che contribuisce alla crescita globale ed equilibrata della persona, sia dal punto di vista 
fisico, psichico che sociale. L’insegnante, accompagnando lo studente nello sviluppo della propria iden-
tità, affronta argomenti che necessariamente confluiscono nella sfera della sessualità. In quest’ottica 
l’educazione sessuale può essere elemento di conoscenza di sé stessi e degli altri, riconoscere che ognuno 
è un essere unico e irripetibile agevola la creazione di un clima classe inclusivo nel rispetto e nella valo-
rizzazione reciproci.  

Un altro elemento su cui riflettere è che gli insegnanti hanno una visione articolata dell’educazione 
sessuale; pertanto, viene vista come un’area di sapere che abbraccia diverse discipline. Da questa pro-
spettiva è facile trovare punti di contatto tra l’educazione alla sessualità e l’educazione alla salute e alla 
cittadinanza. Queste tre aree hanno in comune l’essere trasversali e il contribuire al benessere e al ben-
essere della persona, inoltre, nessuna di esse può essere esaurita da un’unica area di conoscenza renden-
dole difficile da affidare ad un singolo docente. Da tutto questo si può intuire la complessità a fornire 
indicazioni che guidino questo insegnamento e a predisporre una formazione specifica. Nonostante la 
complessità, diviene sempre più pungente la necessità di dare risposte ad un bisogno che emerge sia da 
parte degli studenti (Ministero della Salute, 2019) che dagli insegnanti. Questi dati sono emersi anche 
da un recente studio di Servettini et al. (2023) volto a individuare le opinioni di genitori e di insegnanti, 
delle scuole dell’infanzia e primaria, sull’educazione sessuale e socioaffettiva. I risultati sottolineano un 
atteggiamento positivo, da parte della comunità educante, nei confronti dell’educazione sessuale a scuola 
e permettono di aprire una riflessione sulla necessità di inserirla già dai primi anni di scuola, in un’ottica 
trasversale senza relegarla a disciplina scolastica tout-court. 

Per quanto riguarda il binomio sessualità e disabilità, le risposte sembrano contradire quanto rilevato 
dalla letteratura. Il nostro campione ha affermato che l’educazione sessuale deve essere insegnata agli 
alunni con disabilità insieme ai compagni. Questa risposta si allontana dalla visione del disabile “ases-
suato” (Mannucci, 1997) o “eterno bambino” (Lepri, 2016) e riconosce il diritto al piacere, al contatto 
e all’affettività che spesso viene ignorato, allargando lo sguardo a differenti modi di esprimere la di-
mensione sessuale.  

Per concludere questo studio, pur non potendo essere generalizzabile, intende contribuire ad allargare 
il dialogo e il dibattito pedagogico sulla tematica. Si può affermare, infatti, che è arrivata l’ora di af-
frontare a livello epistemologico pedagogico e politico – legislativo l’argomento, evitando di lasciare la 
scelta alle singole istituzioni scolastiche o ancor peggio al singolo collegio docenti.  
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